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Nasce CREO, il progetto dell’Università degli studi di Bergamo 
per la formazione imprenditoriale.  
 

• L’Università degli studi di Bergamo consolida il suo pro�ilo di ‘Università 
Imprenditoriale’ (Entrepreneurial University): è tra le prime Università statali 
in Italia ad introdurre un’articolata proposta formativa di tipo imprenditoriale.  

• Oltre 18 proposte formative (consultabili online su una piattaforma dedicata 
unibg-creo.it) tra corsi, laboratori, eventi e competizioni che promuovono crescita 
personale, creatività e intraprendenza. Tra queste quattro CREO-LAB (Tourism 
and creative industries; Sustainability; Salute; Tecnologie digitali e AI): laboratori 
innovativi, partecipativi e multidisciplinari attraverso cui gli studenti affrontano le 
s�ide socioeconomiche di oggi per imparare a disegnare le soluzioni originali di 
domani.  

• Coinvolti oltre 30 docenti e ricercatori UniBg di tutti i saperi – dalle scienze 
umane al diritto all’ingegneria di 6 Dipartimenti, oltre a 3 Centri di Ricerca di 
Ateneo. 

• Strategico il coinvolgimento dell’ecosistema territoriale dell’innovazione. Intesa 
Sanpaolo, Fondazione Pesenti Ets, Fondazione Emilio Lombardini sono i 
primi tre partner di CREO. 

• Sergio Cavalieri, Rettore Università degli studi di Bergamo: “Offrire 
competenze nuove, facilitare la capacità di relazione e di messa in rapporto con il 
contesto locale e globale, stimolare imprenditività, creatività, responsabilità, sono 
fra i tratti che hanno ispirato CREO. Un lavoro pensato per gli studenti, 
appassionante per i docenti e capace di coinvolgere gli attori dell’ecosistema locale 
e nazionale dell’innovazione. Con questo spirito lanciamo oggi CREO, una delle 
iniziative più innovative nel suo ambito, nel panorama nazionale”.  

 
Bergamo, 18 aprile 2024 – L’Università degli studi di Bergamo presenta CREO – 
Competencies and Resources for Entrepreneurial Orientation – il nuovo percorso di 
formazione accademica e imprenditoriale che nasce con l’obiettivo di promuovere la 
crescita personale, la creatività e la capacità di innovazione degli studenti, coinvolgendo 
docenti e ricercatori di tutti i saperi – dalle scienze umane al diritto all’ingegneria – e 
l’ecosistema territoriale dell’innovazione (investitori, aziende, organizzazioni).  
Un ‘ventaglio’ di esperienze – tra corsi, laboratori, eventi e competizioni – che 
promuovono un metodo e un approccio mentale, fornendo strumenti per allenare 
all’intraprendenza, al lavoro di gruppo, allo spirito di adattamento e al senso di 
responsabilità. Tutte iniziative pensate per mettersi alla prova, scoprendo e coltivando i 
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propri talenti, la leadership, la capacità di ‘problem solving’, di lavoro per obiettivi e in 
team.   
Con CREO l’Università degli studi di Bergamo consolida il suo pro�ilo di ‘Università 
Imprenditoriale’ (Entrepreneurial University). UniBg è tra le prime Università statali in 
Italia ad introdurre un’articolata proposta formativa di tipo imprenditoriale con 
approfondimenti tematici con i quali gli studenti di tutte le discipline possono 
personalizzare il proprio percorso di studi. 
Negli ultimi decenni l’attenzione delle Università alla formazione imprenditoriale è 
cresciuta in tutto il mondo �ino a diventare una delle leve strategiche dei piani di sviluppo 
sostenibile tracciati dall’Unione Europea. CREO ha le sue radici nella ricerca 
universitaria. La letteratura scienti�ica riconosce che i bene�ici della formazione 
imprenditoriale vanno ben oltre il “creare nuova impresa” contribuendo al 
potenziamento delle cosiddette soft skill, quali creatività, problem-solving, pensiero 
critico, capacità di lavorare in gruppo, fondamentali in qualsiasi posizione lavorativa.  
 
CREO ha preso forma su stimolo dei Prorettorati alla Didattica e alla Terza Missione, con 
il contributo dei diversi Dipartimenti dell’Ateneo coordinati dal Centro di Ricerca di 
Ateneo per l’Imprenditorialità Giovanile e Familiare CYFE (Center For Young and Family 
Entreprise).  
 
Intesa Sanpaolo, Fondazione Cav. Lav. Carlo Pesenti, Fondazione Emilio Lombardini 
sono i primi partner dell’ecosistema territoriale dell’innovazione che supportano CREO.  
 
CREO PER GLI STUDENTI: ESPERIENZE CHE PREPARANO AL FUTURO 
CREO si rivolge agli studenti Unibg di tutti i corsi di laurea magistrale, iscritti alle lauree 
magistrali o all’ultimo biennio di una laurea a ciclo unico: dagli ingegneri agli economisti, 
dai giuristi agli umanisti. Il progetto parte con una prima offerta di 18 proposte 
formative articolate in corsi, laboratori, eventi e competizioni che promuovono 
intraprendenza, spirito di adattamento, leadership. Ma di anno in anno le opportunità si 
rinnovano, con l’aggiunta di nuovi moduli, su proposta dei docenti o degli attori 
dell’ecosistema dell’innovazione, sia nazionale che locale.  
Lo storico percorso di formazione imprenditoriale UniBg �inalizzato allo sviluppo di un 
progetto d’impresa, Start Cup Bergamo, insieme alla Start Cup School –, giunta 
quest’anno alla quattordicesima edizione – è ora inserita tra le opportunità CREO.  
 
IL CUORE DELLA NOVITA’: I CREO-LAB 
Cuore della nuova proposta formativa Unibg sono i CREO-LAB: laboratori innovativi, 
partecipativi e multidisciplinari attraverso cui gli studenti affrontano le s�ide 
socioeconomiche di oggi per imparare a disegnare le soluzioni originali di domani. 
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I primi CREO-LAB attivati per l’anno accademico 2024-2025 sono quattro e riguardano 
altrettanti temi di attualità, due in lingua inglese e due in italiano: 

o CREO-LAB TOURISM AND CREATIVE INDUSTRIES (in lingua inglese).  
Per rafforzare le sinergie tra due settori molto dinamici delle economie europee: 
le industrie culturali e creative (arti visive, produzione musicale, moda, 
intrattenimento, enogastronomia…) e il turismo. Il laboratorio punta a valorizzare 
il territorio locale e il suo patrimonio attraverso approcci innovativi, inclusivi e 
sostenibili. 
 

o CREO-LAB SUSTAINABILITY (in lingua inglese) 
Per affrontare una delle s�ide più urgenti del mondo contemporaneo: favorire uno 
sviluppo sostenibile. Affrontare il tema della sostenibilità signi�ica immaginare per 
le imprese nuove strade da percorrere, che permettano di tutelare l’ambiente e, al 
tempo stesso, creare benessere economico e garantire giustizia sociale.  
 

o CREO-LAB SALUTE (in lingua italiana) 
Per approfondire le tematiche connesse alla salute e alla longevità, poiché l'healthy 
ageing (invecchiamento mantenendo le proprie autonomie) e l'healthy longevity 
(longevità in situazione di benessere) costituiranno in futuro le basi su cui 
sviluppare servizi innovativi e start-up con l'ausilio dell’ICT. 
 

o CREO-LAB TECNOLOGIE DIGITALI E INTELLIGENZA ARTIFICIALE (in lingua 
italiana) 
Per analizzare l’impatto dell’uso dell’IA e delle tecnologie digitali sulle dinamiche 
imprenditoriali in diversi ambiti della società e dell’economia, dal settore 
manifatturiero alla sanità e salute, dalla pubblica amministrazione alla gestione 
delle risorse umane, dal terzo settore alle humanities. 

 
 
CREO PER I DOCENTI E I RICERCATORI: TRASFORMARE LA CONOSCENZA IN VALORE 
CREO mette in gioco anche docenti e ricercatori Unibg che, sperimentando nuovi 
approcci didattici e metodi di lavoro creativi, interdisciplinari e aperti al contributo delle 
realtà sociali e imprenditoriali del territorio propongono idee innovative per trasferire 
conoscenze e allenare competenze e attitudini degli studenti. Attualmente, sono più di 
30 i docenti e i ricercatori dell’Università di Bergamo coinvolti nel percorso CREO, di 6 
Dipartimenti, oltre a 3 Centri di Ricerca di Ateneo.  
 
CREO PER L’ECOSISTEMA: PORTE APERTE AL CAMBIAMENTO 
Le proposte CREO si rivolgono anche all’ecosistema territoriale dell’innovazione: 
imprese, investitori, associazioni e realtà del Terzo Settore, che possono cosı̀ farsi 
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contagiare dall’entusiasmo degli studenti e condividere con il mondo dell’Università di 
Bergamo progetti e s�ide che aprono all’innovazione. Le opportunità proposte, per 
esempio, puntano a coltivare nuove idee di impresa o a generare il cambiamento 
attraverso ‘maratone’ creative – hackathon – o project work utili a con�igurare nuove 
soluzioni con anche il contributo delle studentesse e degli studenti di CREO. Il 
coinvolgimento dell’ecosistema territoriale dell’innovazione in CREO è strategico: grande 
spazio al confronto con le imprese, le organizzazioni, gli incubatori e i luoghi dove il futuro 
accade (networking e community).  
 
LA PIATTAFORMA DIGITALE CREO: UN CATALOGO DI OPPORTUNITA’ PER 
‘AFFRONTARE INSIEME LA SFIDA DEL CAMBIAMENTO’ 
CREO è una piattaforma multidimensionale anche digitale; un sito web agile e accessibile 
per offrire ai tre pubblici di riferimento – studenti, docenti e ricercatori, ecosistema – le 
diverse opportunità ad essi dedicate. Tutte le proposte – presentate nella sezione ‘Cosa 
offriamo’ – sono navigabili per target, per tipologia (corsi, CREO LAB, creazione 
d’impresa, hackathon, orientamento, tirocinio), per lingua (italiano e inglese), per 
temporalità (sessione estiva ed invernale, primo e secondo semestre) e per le 
competenze che accrescono (tra cui: affrontare l’incertezza, agire con determinazione, 
comprendere l’attualità, essere creativi e consapevoli di sé, lavorare in gruppo, piani�icare 
e gestire le risorse, etc.). 
L’esperienza d’uso è stata progettata a partire dai bisogni degli utenti che, in modo 
intuitivo, trovano le proposte CREO che rispondono alla domanda di formazione 
accademica e imprenditoriale, di sviluppo personale, di open innovation, mentoring e 
networking.  
 
 
LE DICHIARAZIONI 
Sergio Cavalieri, Rettore Università di Bergamo: “Il progetto CREO – insieme ad altri 
progetti innovativi del nostro Ateneo – nasce da un lungo lavoro di progettazione scienti�ica 
e didattica, avviato con l’intento di ri-comprendere quale sia lo scopo ultimo e la natura 
della formazione universitaria, specialmente dopo lo scossone rappresentato dalla 
pandemia. Offrire competenze nuove, facilitare la capacità di relazione e di messa in 
rapporto con il contesto locale e globale, stimolare imprendititvità, creatività, 
responsabilità, sono fra i tratti che hanno ispirato CREO. Un lavoro pensato per gli studenti, 
appassionante per i docenti e capace di coinvolgere gli attori dell’ecosistema locale e 
nazionale dell’innovazione. Con questo spirito lanciamo oggi CREO, una delle iniziative più 
innovative nel suo ambito, nel panorama nazionale”.  
 
Tommaso Minola, Università di Bergamo, Direttore del CYFE: “La progettazione di 
CREO ha visto coinvolti numerosi colleghi con molto entusiasmo e - ed è questa la 
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caratteristica più innovativa – provenienti da pro�ili disciplinari molto diversi: ingegneria, 
economia, management, pedagogia, �iloso�ia, per citare i principali. Partendo dalle diverse 
competenze e dalle individuali esperienze di ricerca, abbiamo scoperto la bellezza della 
contaminazione di diversi saperi, ci siamo avvicinati a contenuti e metodi nuovi e abbiamo 
conosciuto colleghi con cui non avevamo avuto occasione di confronto. Così è nato il 
percorso innovativo CREO pensato innanzitutto per gli studenti ma che ci sembra 
raccogliere anche un grande interesse da parte di imprese ed operatori economici, sempre 
più attratti dall’incontro con giovani talenti e dal rapporto con l’Università per promuovere 
innovazione”. 
 
Elisa Zambito Marsala, Responsabile Education Ecosystem and Global Value 
Programs Intesa Sanpaolo: “Con il sostegno all’Università degli studi di Bergamo, Intesa 
Sanpaolo intende valorizzare la creatività imprenditoriale e la capacità di innovazione degli 
studenti che vogliono mettersi in gioco, fornendo loro strumenti e competenze legate ai 
lavori del futuro e ai fabbisogni di skill emergenti su ambiti quali le nuove tecnologie, la 
sostenibilità, le competenze trasversali. Si tratta di un’iniziativa che rientra nel più ampio 
impegno della Banca per promuovere interventi formativi che generino al contempo valore 
per le imprese e nuove opportunità per i giovani, facendo leva sull’ecosistema territoriale 
dell’innovazione”. 
 
Carlo Pesenti, Presidente Fondazione Pesenti Ets: “Nato nel solco del percorso 
tracciato da Bergamo 2035, frutto proprio della collaborazione tra l’Università degli studi 
di Bergamo e la Fondazione Pesenti, CREO è un progetto visionario ma allo stesso tempo 
estremamente concreto che risponde a due delle principali s�ide del nostro tempo. Da un lato 
af�iancare ai corsi tradizionali degli innovativi percorsi formativi �inalizzati a valorizzare il 
potenziale delle persone, individuando i talenti di ciascun individuo e coltivando nelle 
ragazze e nei ragazzi competenze relazionali e trasversali, che sono sempre più importanti 
e richieste sul lavoro. Dall’altro creare ponti e connessioni tra mondi profondamente 
interconnessi ma spesso ancora troppo distanti come l’Università, il territorio e le aziende, 
ma anche e soprattutto tra persone, per raggiungere insieme traguardi sempre più 
ambiziosi, a bene�icio tanto dei singoli quanto della collettività” 
 
 
Fondazione Emilio Lombardini, Presidente Tito Lombardini: “Le aziende si sforzano 
costantemente di adattarsi a un panorama globale in continua evoluzione, spinte dalla 
necessità di reagire prontamente e guidate dai dati. Nel contesto del business 
contemporaneo, l’agilità e la digitalizzazione sono diventate concetti fondamentali. 
Tuttavia, in un ambiente sempre più complesso, sta emergendo la consapevolezza che 
l’agilità e la trasformazione digitale potrebbero non essere più suf�icienti. 
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La trasformazione aziendale è un processo in continua evoluzione, che richiede un impegno 
costante da parte della leadership. Questa nuova visione del management deve essere 
multidirezionale, capace di abbracciare diverse prospettive e punti di vista. Si tratta di 
organizzare team "mission based", focalizzati su problemi speci�ici o opportunità, al �ine di 
promuovere un'innovazione concreta e sostenibile. 
In questa prospettiva si colloca l'iniziativa CREO, un progetto ambizioso che coinvolge 
studenti, docenti e ricercatori in un approccio nuovo e multidisciplinare. Questo 
programma, sostenuto dalla Fondazione Emilio Lombardini, si propone di trasformare la 
capacità innovativa degli studenti e dei ricercatori in imprenditori e startup di successo 
anche attraverso il supporto del venture capital. 
Università degli studi di Bergamo si pone la s�ida di essere all'avanguardia in questo 
percorso di formazione accademica e imprenditoriale. Grazie all'impegno congiunto di 
UniBg , CREO e della Fondazione Emilio Lombardini, tracceremo una nuova strada piena di 
idee per affrontare le s�ide della valorizzazione del territorio locale e del suo immenso 
patrimonio”. 
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